
 
SLAIPROLCOBAS 

COSA SIGNIFICA autorganizzazione 

Significa NON delegare, ma organizzarsi 

in un ambito operaio e collettivo, il COMITATO 

DI BASE ossia il CoBas. Significa partecipare 

alla lotta ed essere più forti, raccogliere i 

problemi e creare soluzioni collettive. 

NON SOTTOSCRIVIAMO LE PORCATE 

La vittoriosa sentenza per la FIOM contro 

la FIAT –Corte Costituzionale del luglio 2013– e 

la vittoriosa sentenza per lo SLAI COBAS contro 

la FIAT –Cassazione sezione lavoro sentenza 

2375/2015 (in slaicobas.it) - hanno dato un segno 

di recupero dei valori Costituzionali e degli spazi 

democratici ed intangibili delle Organizzazioni 

Sindacali.  Ma la stessa FIOM che si oppose per 

lunghi mesi nel resto della CGIL a livello 

sindacale  al “testo unico” del 10-1-2014 firmato 

dai confederali Cgil-Cisl-Uil insieme a 

Confindustria, ora lo accetta, con il Comunicato 

del 26 maggio qui alla Fncantieri a Marghera e 

con le successive azioni: 1) dimissioni delle RSU, 

2) convocazione repentina di nuove elezioni 

vincolate dalla sottoscrizione “integrale ed 

incondizionata” delle ultime porcate fasciste del 

2011-2013 e 2014, fatte per LIMITARE LA 

DEMOCRAZIA ANCHE IN CAMPO 

SINDACALE, 3) quindi convocazione in rapida 

sequenza delle elezioni per i primi 3 giorni di 

luglio, CI SUONANO MUY POCO CHIARE. Il 

perché è semplice: gli stessi delegati RSU che si 

sono dimessi, ora si ricandidano pari-pari !!!   

La vera paura oggi come oggi in Fincantieri, 

una paura padronale, è che il COBAS diventi 

LA PRIMA FORZA anche tra gli operai diretti 

qui a Marghera, il che sarebbe molto più 

“pericoloso” per i tanti interessi e maneggi che 

sappiamo. Infatti il Cobas degli appalti, quasi 

tutti operai immigrati, pur agendo decisamente 

e con importanti successi in vari casi, comunque 

non ha spostato i rapporti di forza interni al 

migliaio di lavoratori diretti della Fincantieri 

spa.  

IL TESTO UNICO NON E’ DEMOCRAZIA La 

certificazione di rappresentatività per noi viene 

dai lavoratori, non certo conosciamo altri 

METODI !!! CON IL “TESTO UNICO”, è IL 

PADRONE CHE LEGALIZZA LE SIGLE CHE 

POSSONO PARTECIPARE. OVVIAMENTE LA 

FINCANTIERI NON HA SIMPATIA PER CHI GLI 

MUOVE OGNI ANNO DECINE, CENTINAIA DI 

VERTENZE NEGLI APPALTI, PER CHI LA 

DENUNCIA PER L’ESPOSIZIONE 

ALL’AMIANTO !. IL “TESTO UNICO” 

SIGNIFICA AZZERARE L’ART.17 (che vieta i 

SINDACATI DI COMODO) CERCANDO DI 

ABOLIRE DI FATTO LA LIBERTA’ DI 

ASSOCIAZIONE SINDACALE. IL FASCISMO 

NON FECE MOLTO DIVERSAMENTE LE 

COSE: abolì la CGL, creò i sindacati UNICI 

corporativi, vietò poi gli scioperi… finché poi il 

Popolo non si ribellò, a partire dagli scioperi 

operai del marzo 1943 a Torino e quindi in tutto 

il Nord Italia. NOI Non riconosciamo la 

regolamentazione introdotta all’inizio del 2014 

dalla Confindustria di comune accordo con Cgil-

Cisl-Uil.   Questo “testo unico” è il risultato di 

una strategia che getta le sue basi nell’accordo 

separato del 2009 in Fiat, che venne siglato fuori 

dal CCNL di categoria, da due sigle sindacali, 

senza neppure il coinvolgimento del Ministero 

del Lavoro. 

Si tratta quindi di uno strumento di 

esclusione antidemocratica chiaramente 

AntiCostituzionale, che mette pure in atto un 

“minimo tabellare” peri contributi associativi, 

Bollettino Operai  

B A S T A ! ! ! 
OPERAI: NON 

VOTARE x LE RSU 
DEL“TESTO UNICO “ 
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decidono Confindustria Cgil Cisl e Uil quanto 

noi operai dobbiamo pagare la tessera di un 

qualsiasi altro sindacato !!! 

Questo perché, per esempio, la ns.tessera 

costa 10*12 mesi e non l’1% della paga* 13mesi, 

ma soprattutto è la continuazione di una ostinata 

forma di antidemocrazia che sin dalla fondazione 

delle RSU ha teso a privilegiare le “maggiori” 

compagnie sindacali a discapito NON della 

minoranza, MA della maggioranza dei lavoratori 

stessi !!! L’ossatura del “testo unico sulla 

rappresentanza” è il Protocollo di intesa ancora 

tra Confindustria, Cgil-Cisl-Uil del 31-5-2013, 

che fu dichiarato ANTICOSTITUZIONALE nel 

luglio 2013. 

Questa nostra nota informativa ha la sua 

importanza.  

LEGGIAMO LA COSTITUZIONE: 

ART.39: L’organizzazione sindacale è libera. Ai 

sindacati NON può essere IMPOSTO altro obbligo se non la 

loro registrazione presso uffici locali o centrali, secondo le 

norme di legge.  È condizione per la registrazione che gli 

statuti dei sindacati sanciscano un ordinamento interno a 

BASE DEMOCRATICA. I sindacati registrati hanno 

personalità giuridica. Possono, rappresentati 

unitariamente in proporzione ai loro iscritti, stipulare 

contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per 

tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si 

riferisce. 

DI FATTO, CGIL-CISL-UIL 

CONTRIBUISCONO DA 20 ANNI E PIU’ A 

SBARRARE IL PASSO ALLE NUOVE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI BASE E 

CLASSISTE, COME LA NOSTRA. FANNO UN 

LAVORO DEMOCRATICO IN QUESTA 

MANIERA ? Questi principi Costituzionali, sono 

violati per quale motivo ? Una semplice “guerra 

di tessere” (tesi cara ai giornali borghesi ?) EH 

NO, molto di più: impedire alla base di esprimere 

PROPRI DELEGATI E RAPPRESENTANTI.  

Chiaro è l’intento, fin dall’accordo 

interconfederale del 28-06-2011, stipulato dagli 

stessi soliti noti, di far rientrare solo la Cgil anche 

se non firmataria del CCNL, e di mettere 

all’angolo i sindacati di base, lasciando invece la 

porta aperta agli “ex-fascisti” della UGL (ex 

CISNAL) ed ai noti corporativi reazionari della 

CISAL (che infatti ha firmato un analogo “Testo 

unico” con la solita “Confindustria”). 

Il ripetere ossessivamente che dove sono 

presenti le RSA (ossia le rappresentanze 

sindacali che ogni singola organizzazione 

costituisce) si sia in una situazione di totale 

assenza di rappresentanza fa capire gli intenti dei 

“soliti noti”: SBARRARE LA TRATTATIVA A 

CHI NON FIRMA AD OCCHI CHIUSI !!!  

Anzi, loro scrivono che è permesso ad 

associazioni sindacali formalmente costituite di 

partecipare alle elezioni RSU ALLA 

CONDIZIONE “Che accettino espressamente 

formalmente ed integralmente” tutto quanto è 

stato stipulato dai soliti noti stessi.   Sapete come 

nella politica delle leggi di stabilità e dei 

“porcellum”: sono i corrotti che fanno le leggi 

sulla corruzione per loro stessi e per i loro 

successori !!! Una tale condotta è 

antiCostituzionale, è evidente che la democrazia 

sindacale è basilare ad un rapporto di lavoro 

NON schiavistico !!!  

A suo tempo abbiamo partecipato in molte 

importanti fabbriche, ottenendo anche 

importanti successi come alla FIAT (ex ALFA) 

di Pomigliano ed in molte altre grandi fabbriche, 

limitandoci ad aderire al regolamento formale 

delle elezioni RSU. OGGI NON SOLO CI 

RIFIUTIAMO DI PARTECIPARE A QUESTE 

CONDIZIONI, SVILENDO I PRINCIPI PER 

CUI LOTTIAMO, MA RIVENDICHIAMO LA 

RICOSTITUZIONE DEI CONSIGLI DI 

FABBRICA DAL BASSO, RIVENDICHIAMO 

UNA NUOVA GRANDE STAGIONE DI 

LOTTA E DI RIVOLTA CONTRO TUTTO 

QUESTO SCHIFO !!!  

In verità NOI eleggiamo direttamente in 

seno al COBAS i ns.delegati RSA, comunicandoli 

alle Aziende e iniandoli agli incontri Istituzionali 

a Roma, in Regione, in Provincia, al Ministero 

del lavoro, al MISE ecc.ecc..  Dal punto di vista 

pratico, la legge (ART.14 STATUTO DEI 

LAVORATORI) e le recenti Sentenze di 

Cassazione, ci legittimano a continuare con la 

Costituzione di RSA, per quanto attiene alle 

azioni formali di tutela. PER QUESTO LO 

DICIAMO A CHIARE LETTERE: 

DISERTIAMO LE ELEZIONI DELLE RSU 

DEL “TESTO UNICO” !!! 

UNIAMOCI NEL COMITATO DI BASE ! 
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